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Spente le luci elettorali ed accese quelle amministrative, si comincia a riflettere sui tanti impegni presi con il popolo
acquavivese che si scontrano con i tanti ostacoli che nelle stanze del Palazzo hanno sfiancato numerose amministrazioni
comunali, sia della prima che della seconda Repubblica. Ogni singolo vano sembra avere una sua organizzazione tanto
che quando si tenta di mettere insieme un progetto ad ampio respiro non si riesce a tessere la tela del buon padre di famiglia
ed ogni bella iniziativa sfuma con lo scioglimento del Consiglio comunale per la scadenza naturale del mandato o per le
dimissioni dei Consiglieri Comunali. La maggioranza di governo ricorda i comizi proposti alla piazza ancora delusa dalla
precedente Amministrazione Comunale e si preoccupa di dover tener fede alle promesse enunciate che tante aspettative
hanno fatto nascere nella Comunità ancora ferita. Grandissima la responsabilità politica delle forze che sostengono la
coalizione di Governo e grandissima è la responsabilità dei candidati eletti in un periodo di crisi socio-economica che
non lascia spazi a provvedimenti temporanei. Sono necessari quindi delle soluzioni radicali e coraggiose prive di influenze
che nulla hanno a che fare con il benessere della Città. Tra le soluzioni radicali: PRG - 167 - Riorganizzazione degli Uffici
e dei Servizi - Rifiuti e Raccolta Differenziata - Trasparenza Amministrativa. Importanti risultano essere le mobilità rese
note il 13/12/2012 riguardanti 1 posto di istruttore direttivo amministrativo e di 2 posti di operatore della polizia municipale
categoria C: del primo si sono concluse, da tempo, le fasi di esaminazione dei curriculum vitae presentati ed i colloqui
conoscitivi il 4/02/2013 con apposita commissione che ha provveduto a formulare la graduatoria per la valutazione della
specifica professionalità posseduta dai candidati il relazione al posto da ricoprire ed alle esigenze di servizio
dell'Ente; il sig. Paradiso Michele ha ottenuto 16,6 punti contro i 15,45 della signora Nuzzi Mariangela.
Per i 2 operatori di P.M. solamente il 3/10/2013 la Giunta Comunale ha nominato i 4 componenti della la commissione
per la selezione degli operatori. Se non si avrà la grinta di fare le scelte coraggiose ed al più presto senza
aspettare le "calende greche" il Sindaco Carlucci rischierà di passare dalla politica del "detto fatto" della campagna elettorale
a quella del "poi si pensa" dei giorni nostri!

DALLA POLITICA DEL "DETTO FATTO"
A QUELLA DEL "POI SI PENSA"

Le mobilità esterne non ancora concluse

Luigi Maiulli - Direttore Responsabile

Majg Notizie l'informazione di TeleMajg
in onda dal lunedì al sabato

alle 10:00 - 11:30 - 14:25 - 19:30 - 22:00
Rassegna della settimana la domenica

alle 12:20 - 20:30
Anche sul sito www.telemajg.com nell'apposita sezione
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L'Anno scolastico è iniziato da un bel po' (lunedì 16 settembre)  ma la mensa scolastica
non ancora, provocando disagi alle famiglie che non possono lasciare i loro figli a
scuola anche il pomeriggio ed agli stessi circoli didattici che non possono iniziare
 le lezioni pomeridiane. Il tempo pieno è programmato in maniera tale che gli alunni
delle scuole primarie e dell'infanzia escano, anziché alle ore 13:15 (13:00),
alle ore 16:15. Insomma, grazie alla mensa scolastica i genitori non si devono
preoccupare di correre a casa per cucinare, se impegnati al lavoro, o di ricorrere a
babysitter ma soprattutto, dal 16 settembre scorso, i loro figli non hanno potuto
socializzare e seguire le attività didattiche così come stabilito dal piano scolastico.

Secondo un comunicato dell'assessore "non competente" e quanto dichiarato dall'assessore "competente" il servizio non
è ancora iniziato per colpa di terzi soggetti ovvero della Prefettura che dal 29 agosto ha ricevuto la richiesta di una
certificazione che non è ancora stata evasa. Tre semplici osservazioni: 1) Ma le certificazioni non si devono richiedere
quando si istruisce il bando di gara e cioè propedeuticamente? 2) Perché la risposta non ci è stata data dalla dottoressa
Ventura quando l'abbiamo chiamata telefonicamente lo scorso 10 ottobre?  3) Perché la notizia non è stata pubblicata
sul sito del Comune mentre si è semplicemente riportata in una nota protocollo n. 19095 del 26/09/2013 l'informazione
che  " . . . nel mese di ottobre avrà inizio  . . . "?  Una cosa però è certa e cioè che poiché non è ancora stato approvato
il bilancio di previsione 2013 le scuole non hanno ancora ricevuto gli arredi e la cancelleria e soprattutto devono fare
attenzione che nessun imprevisto insorga: per dirla in breve i capitoli scolastici comunali sono a secco ed in attesa
dell'approvazione dello strumento finanziario e questo non dipende dalla Prefettura ma dall'Amministrazione Comunale!

LA MENSA SCOLASTICA DELLA MARGHERITA
Inizia o non inizia?

Atti vandalici ai danni della Grotta di Curtomartino
Tra sabato 12 e domenica 13 ottobre ignoti si
sono introdotti nell'area esterna alla Grotta di
Curtomartino danneggiando prima il vano del
contatore Enel e poi il quadro elettrico che
alimenta la Grotta. In passato, i "soliti" ignoti
hanno provocato altri danni ad un muretto a
secco ed al cancello d'ingresso. Nonostante tutto,
l'impianto è stato riparato al più presto, così da
consentire agli ospiti di "Acquaviva delle Fonti
Turistica" di svolgere la prima visita ufficiale
organizzata dalla associazione alla scoperta delle
bellezze naturali e storiche del nostro territorio. Infatti, la bella giornata di carattere
tipicamente primaverile ha incoraggiato gli aderenti all'iniziativa, anche in gruppi
famiglia, a visitare l'area. Ci auguriamo che la politica acquavivese pensi seriamente
ad un progetto che valorizzi le bellezze naturali del nostro territorio tutelandole anche
da queste azioni che danneggiano l'intera Comunità.

MARTEDÌ 22 OTTOBRE ASSEMBLEA
DELLA CONSULTA DEI SERVIZI SOCIALI
L'incontro si svolgerà nella sala Colafemmina

La Consulta Comunale dei Servizi Sociali si riunirà martedì prossimo 22 ottobre alle ore 16:00 in prima convocazione
ed alle ore 16:30 in seconda convocazione nell'Ala Nord del palazzo di Città dedicata al prof. Cesare Colafemmina.
L'ordine del giorno predisposto dal consiglio di presidenza della consulta, riunitosi il 12/10/2013, è il seguente: lettura
dei verbali dei consigli di presidenza del 29 luglio 2013 e del 12 ottobre 2013 da parte della segretaria De Paola Margherita;
ruolo della Consulta e rapporti istituzionali; Piano Regionale Politiche Sociali (BUR Puglia - n. 123 del 17-09-2013);
iscrizione/rinnovo Albo delle Associazioni entro mercoledì 30 ottobre; varie ed eventuali.

L'informazione di TeleMajg anche
sul sito www.telemajg.com
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LA COMPAGNIA DELLE ARTI NON DEMORDE
Le risorse comunali per qualche ciambella di terra della Provincia

Non trova il parere dei Revisori sul sito comunale e scrive al Prefetto
   Nonostante l'indirizzo delle attività amministrative sia teso alla massima trasparenza di atti e provvedimenti delle
autonomie locali, qui nel Comune di Acquaviva delle Fonti si trova sempre la maniera per negare ai cittadini trasparenza
e democrazia anche per l'accesso agli atti normalmente pubblicati all' "Albo pretorio on line" della nostra città. Mi spiego
meglio, in data 12 e 13.9.2013 sono state affisse, all' Albo Pretorio on line dell'Ente locale, le deliberazioni di Consiglio
Comunale nn. 19 e 20 del 5 settembre 2013 relative al riconoscimento della legittimità di due debiti fuori bilancio. Orbene
ad entrambe le deliberazioni è stato pedissequamente allegato il parere di regolarità tecnica (ex art.49, d.lgv. 267/2000)
del Dirigente di Ragioneria Dr. F. Capurso, mentre invece non è stato allegato il parere dei Revisori Contabili che pure
viene richiamato negli atti de quo e che d'altra parte è conditio sine qua non per la formazione e l'adozione dei citati
provvedimenti consiliari. E' evidente che la sottrazione di documenti, parte integrante e sostanziale degli atti di
che trattasi, alla pacifica e libera consultazione dei cittadini, che invece da sempre sono stati allegati, persino ai tempi
in cui l'Albo Pretorio esisteva solamente nella forma cartacea, appare illecita ed illegittima. Nè tanto meno è pensabile
che si possano costringere i cittadini a formulare apposite istanze per avere accesso alla documentazione citata,
perché si integrerebbe oltre che una spesa inutile anche un illecito ed indebito controllo dalla P.A.
sullepersone interessate agli atti in questione   .

L'Associazione ci ha inviato il seguente comunicato a cui
speriamo al più presto possa seguire una intervista per
spiegare ai telespettatori di TeleMajg quanto inviato su:
"Proposte popolari" inascoltate per il lavoro, la crescita,
lo sviluppo e la protezione civile. Mozione 14 del 7/2/2011
approvata dal Consiglio Comunale con deliberazione n° 6
del 29/4/2011: ad ottobre 2013, omesso l'"Atto d'indirizzo
per l'affidamento di lavori e servizi agli imprenditori agricoli
locali", Palazzo De Mari "intende procedere" attraverso
contratti di sponsorizzazione alla sola "installazione di
decori floreali e giochi d'acqua per l'abbellimento delle aree
verdi collocate all'interno delle rotatorie stradali di proprietà
della Provincia" (avviso prot. 20252 del 10/10/2013).
PREMESSA
Palazzo De Mari cinge e trattiene, senza averne alcuna
ragione, l'Accordo di Programma "Acqua, Salute e Cultura".
Non convoca il Consiglio Comunale in seduta straordinaria
nonostante la richiesta del 5 settembre scorso. Perde altro
tempo prezioso, non impiega il finanziamento incassato nel
2010 dal Ministero dell'Economia e delle Finanze per il
Distretto Culturale Produttivo Istituzionale "Acqua, Salute
e Cultura" e, di fatto, rinuncia a strategie credibili per
promuovere nuova occupazione ritenendole "vecchie" -
dando orecchio a pareri ombra del tutto ingiustificati - e
scegliendo di non riferirsi alla Regione Puglia e al felice
esito della Conferenza dei Servizi istruttoria del 28/6/2012.
Nonostante la scelta ministeriale in favore della nostra Città
non si redige lo Studio di Fattibilità richiesto e non si
approda alla Conferenza dei Servizi decisoria.
IL FATTO INDECIFRABILE
"Malgrado" le Amministrazioni succedutesi in Palazzo De
Mari almeno a far data 2001, le "proposte popolari" hanno
evidenziato particolare attenzione al tema della "forestazione
lineare" per il nostro territorio sì da renderlo con ogni utilità
unico e attrattore.
A nulla però è servito riferirsi al Dlgs 228/2001 "Legge di
orientamento e modernizzazione del settore agricolo" (anche
per l'articolato dispositivo riguardante gli agriturismi, la

vendita diretta, le fattorie didattiche) e così il disinteresse
e l'inesistenza dell'atto d'indirizzo politico ha dissipato il
tema della manutenzione del territorio, salvo rioccuparsene
nell'emergenza come pure si verificò in occasione degli
eventi alluvionali catastrofici del 2005. Finalmente nel
2011, su nostre mozioni, la n° 10 e la n° 14, il Consiglio
Comunale con deliberazione n° 6 del 29/4/2011 ordinò la
Conferenza dei Servizi su "Reticolo idrografico comunale
e minacce d'acqua da media e alta pericolosità idraulica"
e il varo dell'"Atto d'indirizzo per l'affidamento di lavori e
servizi agli imprenditori agricoli locali". Nello specifico,
l'attività di servizi erogabili dai nostri agricoltori "tramite
trattativa privata" poteva - e può ancora - riguardare
verosimilmente (salvo altro):
-sfalcio, pulizia e manutenzione in parchi, giardini, zone a
verde;
-taglio di alberi, potatura e servizi connessi alla silvicoltura;
-pulizia dei fossi, scoline, pozzetti e cigli stradali;
-sgombero neve e materiali ingombranti;
-manutenzione viabilità minori e sentieristica;
-manutenzione assetto scoli, canali di drenaggio, lame e
campi d'espansione;
-manutenzione impianti sportivi;
-protezione e miglioramento ambientale;
-salvaguardia della fauna selvatica nella zona SIC IT9120003
Bosco di Mesola quale alternativa alla pratica della caccia
incredibilmente ammessa dall'adottato Piano di Gestione.
A tutt'oggi nulla è accaduto in tal senso e non si palesano
prospettive, nonostante l'aperto riferimento all'importanza
della forestazione lineare nell'intervenuta Legge 14/1/2013
n° 10 "Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani" e
nell'adottato Piano Paesaggistico Territoriale Regionale.
Palazzo De Mari, "bipolare", ignora la proposta del 10/7/2013
per piantumare con i nostri agricoltori 1.000.000 di alberi
nel nostro territorio ed esulta invece per pur utili sistemazioni
floreali e giochi d'acqua pensati per qualche ciambella di
terra su strade di competenza della Provincia di Bari.
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Parte da Bari la corsa di Matteo Renzi alla segreteria del PD. A fare gli onori di casa è Michele
Emiliano che accoglie il sindaco di Firenze in un centro congressi gremito di persone di tutte
le età. Gli enormi spazi della Fiera del Levante hanno contenuto a malapena le oltre 2000 persone
accorse per essere testimoni diretti di quello che è l'inizio di una svolta storica per il nostro
paese. L'Italia cambia verso, questo lo slogan scelto da Renzi per sintetizzare il concetto alla
base del suo progetto. Cambiare verso al PD, il più grande partito nazionale, per cambiare verso
all'Italia. Ad Acquaviva si è costituito il comitato che appoggia la candidatura di Matteo Renzi.
Il gruppo che dà vita al comitato è alquanto eterogeneo, composto sia da membri del PD che
da sostenitori esterni al partito. Del gruppo fanno parte il consigliere comunale Pasquale Cotrufo,
i giovani Luigi De Bellis, Tiziana Temerario e Stefano Bianco e altri componenti del partito
tra cui Vito Caroli, Francesco Squicciarini e Domenico Sorressa. In linea con quanto affermato
da Renzi alla Fiera del Levante, bisogna costruire un partito curioso, coraggioso e aperto, che
non faccia troppe differenze tra iscritti, partecipanti e simpatizzanti. Dev'essere un partito formato

da volti, storie e nomi e non da semplici tessere.  Spingere per l'elezione di Matteo Renzi a segretario del PD non è una
faccenda che riguarda solo un gruppo politico, ma rappresenta soprattutto l'occasione di aderire ad un progetto di
rinnovamento dell'intero Paese. "In questi giorni si ripete sempre la stessa cosa: tutti vogliono salire sul carro dei vincitori.
Ma, lo dico a tutti: sul carro non si sale, il carro si spinge" - ha chiarito Renzi. "Proprio i ragazzi devono essere la forza
motrice di questo carro - ha dichiarato il consigliere Cotrufo - serve mettere in campo tutte le energie giovanili perché
l'Italia merita tutto il nostro entusiasmo per crescere e per costruirsi un futuro". Il comitato si è inaugurato
lo scorso 15 ottobre in via Maria Scalera e resterà aperto fino all'8 dicembre, data in cui è fissato il congresso.
Nei prossimi giorni cominceranno le attività: incontri, video-chat, eventi, momenti di confronto e spazi per creare contenuti,
proposte e partecipare attivamente al cambiamento. L'adesione è libera, senza tessere e aperta a tutti coloro che intendono
partecipare e promuovere le iniziative. Per contattare il comitato si può inviare un e-mail all'indirizzo
acquavivaxrenzi@gmail.com visitare le pagine ufficiali sui social network Facebook e Twitter  "Acquaviva x Renzi".

E' fissato alle ore 12 di giovedì 24 ottobre il termine ultimo per presentare, attraverso il Patronato Ital-Uil e il CAF Uil
Bari, le istanze di "sostegno al reddito" in favore di tutti i lavoratori residenti in Puglia ed esclusi dal beneficio della
mobilità in deroga dal 2013 per effetto dell'accordo del 1° febbraio 2013, che ha recepito inesorabilmente i tagli imposti
a tutte le Regioni d'Italia da parte del governo nazionale. Sulla forte spinta delle organizzazioni sindacali, al fine di arginare
per quanto possibile questi tagli, è stata attivata in Puglia la misura del "sostegno al reddito" che rappresenta l'unica regione
italiana ad utilizzare risorse proprie (circa 11 milioni di euro che coprono circa 4.400 posti) per sostenere finanziariamente
i lavoratori e i disoccupati esclusi dagli ammortizzatori in deroga a causa dei suddetti tagli nazionali.
Il "sostegno al reddito" (che rientra nel Piano straordinario per i percettori di ammortizzatori in deroga presentato
dal Presidente Vendola a febbraio scorso) consiste un contributo di 500 euro per 5 mesi che sarà erogato a seguito
di una graduatoria con l'obbligo di frequentare un'attività formativa finalizzata all'eventuale reimpiego dei lavoratori.
Gli sportelli del Patronato Ital e del Caf Uil di Bari saranno disponibili per l'inoltro delle domande del sostegno al reddito,
tutti i giorni, dal lunedì al venerdì, dalle ore 8.30 alle 13 e dalle 16 alle 18.

"Sostegno al reddito" per i lavoratori esclusi nel 2013 dalla mobilità in deroga:
le domande si possono inoltrare entro giovedì 24 ottobre

presso il Patronato Ital Uil e il Caf Uil

Nasce il comitato cittadino "Acquaviva per Renzi"

Il rendiconto della Festa Patronale "salvato" dagli incassi
dei biglietti della lotteria

S f o g l i a  L ' E c o  d i  A c q u a v i v a  a n c h e
s u l  s i t o  w e b  w w w. t e l e m a j g . c o m

Approvato il Rendiconto economico-finanziario relativo alla recente Festa Patronale durante l'assemblea del Comitato
del 7 ottobre scorso. Il maggior costo risulta essere quello delle luminarie per 28 mila euro a cui seguono,
con lo stesso importo di 11 mila euro, il premio per la lotteria ed i fuochi pirotecnici; alla tradizionale "Mongolfiera"
appena 2.300 euro. La maggiore entrata è quella dei biglietti della lotteria, 47.325 euro contro gli "appena"
10.365 euro delle offerte dei fedeli. Tra le altre entrate il contributo del comune di Acquaviva delle Fonti di 10.000 euro.
Il rendiconto si chiude con un disavanzo di 5.935 euro.



6    L’ECO DI... ACQUAVIVA - Settimanale n. 21

Arriva dalla Arcidiocesi di Acerenza
LA NOSTRA DIOCESI HA IL NUOVO VESCOVO:

È MONSIGNOR GIOVANNI RICCHIUTI
Succede a S.E. Mons. Mario Paciello, che aveva presentato rinuncia

al governo della Diocesi per motivi di età
Il Santo Padre Papa Francesco ha nominato il  nuovo vescovo della diocesi di Altamura
Gravina Acquaviva  delle Fonti trasferendolo dalla sede vescovile di Acerenza. Sostituisce
Mario Paciello  che ha presentato al Papa la propria rinuncia al governo pastorale della
nostra Diocesi per raggiunti limiti di età.  In realtà è dall'ottobre dello scorso anno
che S.E. Mons. Mario Paciello,  è in scadenza del suo mandato episcopale, per il
raggiungimento dei limiti di età, 75 anni, così come prevedono le norme del Diritto
Canonico.  Dopo la  rinuncia e l'accettazione delle dimissioni da parte di papa Benedetto
XVI,  si era in attesa della nomina del nuovo presule. Tutta la Diocesi, che comprende
anche Santeramo, Spinazzola e Poggiorsini  è  quindi  pronta ad accogliere il suo nuovo
Pastore.  L'annuncio ufficiale è stato dato alle ore 12.00 di martedì 15 ottobre  nel
corso di un incontro tenutosi ad Altamura tra il clero e mons. Paciello nel salone della
parrocchia del SS. Redentore. S.E. Mons. Giovanni Ricchiuti è il successore di mons.
Mario Paciello che, dopo  16  anni di ministero episcopale, lascia la Diocesi murgiana.
Infatti fece il suo ingresso in Diocesi il 25 ottobre del 1997. In questi anni di servizio pastorale nella diocesi di  Altamura
Gravina Acquaviva  delle Fonti, che adesso lascia, monsignor  Paciello  è stato un punto di riferimento sicuro,  insieme
a quanti lo hanno incontrato e sentito vicino nelle difficoltà e nella vita quotidiana e sono stati incoraggiati a lavorare per
il rinnovamento, dalla sua azione costante di evangelizzazione come il Sinodo diocesano, l'impegno pastorale
"affinché la Chiesa annunci risolutamente il Vangelo della vita e della pace" e il Primo Congresso Eucaristico Diocesano.
Un Pastore che anche in momenti particolarmente difficili desideriamo ringraziare per il suo ministero generoso e illuminato,
svolto per molti anni al servizio e per il bene della diocesi.  Mario Paciello dal 15 ottobre rimarrà alla guida della Diocesi
come Amministratore Apostolico sino all'insediamento del nuovo vescovo Giovanni Ricchiuti previsto per il giorno
4 gennaio 2014, quando darà inizio al suo ministero nella Diocesi di Altamura, Gravina, Acquaviva delle Fonti.
Per rivedere le interviste realizzate al termine dell'incontro dello scorso martedì 15 ottobre visitate il nostro sito web
alla pagina www.telemajg.com/php/notizie.php?id=3305.

La lettera di Mons. Paciello ai Presbiteri e Diaconi, ai Religiosi e alle Religiose,
alle comunità parrocchiali e religiose  ed al Popolo di Dio della Diocesi

Carissimi, con profonda gratitudine al Signore e al Santo Padre e con vera gioia vi comunico
che Papa Francesco, in data 15 ottobre 2013, ha nominato Vescovo di Altamura-Gravina-
Acquaviva delle Fonti S. Ecc.za Rev.ma Mons. Giovanni Ricchiuti, finora arcivescovo di
Acerenza. Sento il bisogno di farmi interprete dei sentimenti di tutti per esprimere
al mio Successore il più gioioso compiacimento per la Sua nomina a nostro Pastore,
e di promettergli fin d'ora filiale obbedienza, sincera riverenza e piena apertura di mente
e di cuore, per accogliere le direttive del Suo governo pastorale. S. Ecc.za Mons. Giovanni
Ricchiuti è nato a Bisceglie il 1° agosto 1948; è stato ordinato presbitero il 9 settembre
1972; è stato eletto alla sede arcivescovile di Acerenza il 27 Luglio 2005 e ordinato Vescovo
l'8 ottobre 2005. In C.E.I. è Segretario della Commissione episcopale per i problemi sociali
e il lavoro, la giustizia e la pace. Prima di essere chiamato all'episcopato, tra i ruoli e
ministeri svolti, il più importante e delicato è stato quello di Rettore del Pontificio Seminario
Regionale di Molfetta. Questo compito gli ha dato modo di conoscere personalmente le
ultime generazioni di preti di tutta la Puglia. Mons. Ricchiuti non viene tra noi da sconosciuto
e non incontra sconosciuti; questo faciliterà l'impatto con la realtà della nuova Diocesi. Ma è necessario che egli trovi
un presbiterio accogliente, disponibile al dialogo e alla collaborazione, impegnato nell'attuazione del programma pastorale.
Cominciamo sin d'ora a pregare per lui e per noi, perchè al suo impegno corrisponda il nostro. Facciamogli sentire
il calore dell'affetto fraterno e il conforto della devozione filiale. Il Suo temperamento gioioso, estroverso e semplice
aprirà strade di incontro e di dialogo con tutti. S. Ecc.za Mons. Ricchiuti darà inizio al suo ministero nella Diocesi di
Altamura - Gravina - Acquaviva delle Fonti il 4 Gennaio 2014. Augurando ogni bene alla Diocesi, e in comunione
di fede, di preghiera e di affetto paterno, Vi saluto e Vi benedico.
Dal Palazzo Vescovile, 15 ottobre 2013, memoria di Santa Teresa d'Avila

† Mario Paciello Amministratore Apostolico

Anna Larato
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Il telegramma di Mons. Paciello e del presbiterio al nuovo Vescovo
Eccellenza Carissima,
il Vescovo Mario, il Presbiterio e il popolo di Dio che sono in Altamura - Gravina - Acquaviva delle Fonti
ringraziano il Signore per la Sua nomina a nostro Vescovo; sono in fervida orante attesa della sua venuta e augurano
di cuore anni di ministero episcopale apostolicamente fecondo.

Il messaggio di saluto del Vescovo Mons. Ricchiuti
Al Popolo di Dio che è in Altamura-Gravina-Acquavivadelle Fonti, Poggiorsini, Santeramo e Spinazzola, il mio più cordiale
efraterno saluto, accompagnato da un ideale abbraccio, a tutti e a ciascuno, di affetto e di pace! Alle ore 12,00 di questo
martedì, 15 di ottobre, memoria di S. Teresa d'Avila, vergine e dottore della Chiesa, il nostro amato Papa Francesco,
con una Sua lettera consegnatami qualche settimana fa da S.E. Mons. Adriano Bernardini,
Nunzio Apostolico in Italia, mi invia a voi come nuovo pastore, otto anni dopo il mio ingresso nell'amata arcidiocesi
di Acerenza (15 ottobre 2005). Rendo grazie al Signore per una nuova chiamata a seguirLo come guida di questa Chiesa
particolare e ringrazio Sua Santità per la fiducia riposta nella mia persona: vengo tra voi in obbedienza e con il cuore in
pace, perché quando la Chiesa chiama ad altro servizio e ad altra responsabilità, le labbra non possono che pronunziare
un gioioso e fiducioso SI. Mi sia consentito per un momento fissare lo sguardo sui volti di coloro che, presbiteri e laici,
donne e uomini, sono stati tenaci, forti e generosi compagni di viaggio di questa comunità ecclesiale e civile dell'arcidiocesi
acheruntina, in questi anni del mio ministero episcopale, per dire loro sin da oggi: vi ho voluto bene sin dall'inizio e
continuerò a volervi bene! GRAZIE! Ogni giorno, dalla finestra dell'episcopio di Acerenza, nelle giornate limpide o nelle
notti serene, spingendo lo sguardo verso la Puglia, ho visto il sorgere del sole sulle colline dell'alta murgia e il risplendere
delle luci dei suoi paesi. Mi preparo, dunque, a ridiscendere gli spettacolari tornanti di Acerenza, per raggiungervi e
mettermi in mezzo a voi per continuare a camminare insieme, viandanti e pellegrini nelle vicende del mondo, sui passi
del Signore, sui sentieri "della misericordia e della verità, della giustizia e della pace". In attesa di incontrarvi, sento
la gioia di porgere innanzitutto il mio saluto a te, carissimo fratello vescovo Mario Paciello, che per 16 anni sei stato
il pastore di questa Chiesa: rivolgo il mio pensiero orante e pieno di gratitudine per quanto hai operato con dedizione e
con generosità. Rimarrai in mezzo a noi e sicuramente la tua preghiera e i tuoi consigli saranno preziosi. A voi, fratelli
presbiteri, dai più anziani ai più giovani (molti dei quali ho avuto la gioia di avere come studenti negli anni della mia
docenza in Sacra Scrittura all'Istituto Teologico Pugliese e come futuri presbiteri durante gli anni del mio Rettorato nel
'nostro' caro Seminario Regionale di Molfetta), un particolare saluto, un grande grazie per il vostro ministero e la certezza
di continuare ad avervi "preziosi collaboratori" nel servire la Diocesi. A voi diaconi permanenti, chiamati ad essere vicini
al Vescovo e ai Presbiteri per l'annuncio del vangelo e per l'aiuto ai poveri, e a voi giovani seminaristi dei seminari Maggiore
e Minore, il mio affettuoso saluto e augurio. Giungano il mio saluto e ilmio augurio a voi, Sorelle Claustrali, a voi Religiose,
a voi Religiosi e a voi sorelle degli Istituti Secolari, perché le vostre esistenze consacrate ci raccontino la bellezza del dono
totale di sé al Signore e ai fratelli. Comunità parrocchiali, operatori pastorali (animatori della catechesi, della liturgia e
della carità), famiglie, fidanzati, giovani, ragazze/i e bambine/i, associazioni e movimenti ecclesiali: diamoci la mano e
camminiamo insieme con gioia e con fiducia! Saluto voi, anziane/i, memorie viventi di ricordi e di tradizioni perché,
augurandovi tanta salute nel corpo e nello spirito, non vi stanchiate di essere testimoni di saggezza e di sapienza, umane
e cristiane. Nel mio cuore e nel mio pensiero, voi ammalati e sofferenti negli ospedali (in particolare ad Acquaviva delle
Fonti), nelle cliniche e nelle famiglie, voi fratelli detenuti nella Casa Circondariale di Altamura, voi adulti e giovani accolti
nelle comunità per ritrovare il senso vero e bello della vita: vi giunga un'affettuosa carezza ed una parola di fiducia e di
coraggio da parte mia nel nome del Signore. Responsabili delle Amministrazioni regionali, provinciali e locali, insieme
a voi, tutori della serena e pacifica convivenza delle nostre comunità civili: saluto tutti e ciascuno, esprimendo profonda
gratitudine per quanto operate a favore dei cittadini, assicurando sin da ora partecipazione e collaborazione della Chiesa.
 A tutto il mondo del lavoro (la scuola, la cultura, la sanità, la giustizia, le professioni, le aziende agricole e zootecniche,
le fabbriche, le imprese artigianali e commerciali), attraversato nel nostro paese da tensioni ed incertezze per il futuro,
soprattutto occupazionale (i giovani), con gravi ricadute di impoverimento delle nostre famiglie: vi sono vicino, pregando
il Signoreperché benedica il lavoro delle vostre menti e delle vostre braccia per una prospettiva di tempi migliori.  A quanti
fanno parte, con generosità di tempo e di iniziative, di associazioni civili e di volontariato, giunga il mio cordiale saluto
e la gratitudine per il contributo educativo offerto alla comunità. Infine, ultimi ma non ultimi, a voi fratelli Vescovi delle
Chiese di Puglia, un saluto colmo di amicizia, di fraternità e di gratitudine: sono certo di essere accolto da voi con gioia,
mentre vi assicuro tutta la mia disponibilità a camminare con voi per il bene delle nostre comunità ecclesiali.
Chiesa che sei in Altamura-Gravina-Acquaviva delle Fonti, "orchestra di Dio"(bellissima questa immagine adoperata
da Papa Francesco) per una sinfonia di comunione di carità fraterne, in attesa di mettermi in cammino con te,
a Dio piacendo, a cominciare dalla sera di sabato 4 gennaio 2014,nel tempo natalizio, teniamoci
uniti nella preghiera vicendevole, affidandoci all'intercessione della B. V. Maria e dei Santi Patroni, IRENE,
l'ARCANGELO MICHELE ed EUSTACHIO, e di tutti  i  Santi.  Vi abbraccio e vi benedico.
Acerenza, 15 ottobre 2013 + don Giovanni

Arcivescovo-Vescovo Eletto di Altamura-Gravina-Acquaviva delle Fonti
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E' nato a Bisceglie (BA), Arcidiocesi di Trani-Barletta-Bisceglie l'1/08/1948. Ha compiuto gli studi presso il Seminario
arcivescovile di Bisceglie e presso il Seminario Regionale di Molfetta. È stato ordinato presbitero il 09 Settembre 1972.
Ha conseguito la Licenza in Sacra Scrittura presso il Pontificio Istituto Biblico di Roma. Dal 1975 al 1976 è stato
Vice Rettore presso il Seminario Minore. Dal 1976 al 1979 ha ricoperto l'incarico di Vicario parrocchiale della Parrocchia
"Divina Misericordia" in Bisceglie. Nominato Parroco della medesima Parrocchia nel 1980 ivi ha svolto il suo ministero
fino al 1994, anno in cui è stato nominato Rettore del Seminario Regionale di Molfetta.Il 27/07/2005 è stato nominato
Arcivescovo di Acerenza e consacrato Vescovo l'8/10/2005. Ha preso possesso della suddetta Arcidiocesi il 15/10/2005.
Attualmente è membro della Commissione Episcopale per i problemi sociali, il lavoro, la giustizia e la pace.
In seno alla Conferenza Episcopale di Basilicata è Presidente della Commissione Regionale per l'evangelizzazione
dei popoli e la cooperazione tra le chiese, per l'Ecumenismo e il dialogo. In data 15 ottobre 2013 viene nominato
Vescovo di Altamura - Gravina - Acquaviva delle Fonti dal Santo Padre Francesco.

S. E. Mons. Giovanni Ricchiuti

AL VIA IL CONCORSO LANCIATO DA
 "VILLA DEI PINI"  DAL TITOLO "VITA IN VERSI"

Modalità di partecipazione - Art. 1) La partecipazione al
Concorso è gratuita e aperta a tutti. Sono previste due classi
di concorso: sezione A) poesia a tema libero (per coloro che
hanno compiuto 65 anni); sezione B) poesia a tema "Terzà
Età" (per coloro che hanno tra i 18 ed i 65 anni); Art. 2) Il
partecipante deve presentare da 1 a 3 componimenti poetici.
Invio delle opere - Art. 3) Tutte le opere vanno indirizzate
in un unico plico a mano o con raccomandata A/R,
unicamente al seguente recapito postale: "Villa dei Pini"
Commissione Concorso Poesia via Convento 99/B 70020
Cassano delle Murge (Ba). La consegna a mano delle opere
presso la Sede, è ammessa in orario di ufficio (dalle 10.00
alle 13.00 e dalle 16.00 alle 19.00) di tutti i giorni entro e
non oltre le ore 19.00 del 15/11/2013. Per l'invio a mezzo
posta farà sempre e comunque fede la data di spedizione
come da timbro postale. Le opere inviate non saranno
restituite. L'organizzazione non si assume alcuna
responsabilità in caso di mancata o ritardata consegna a
causa di disguidi postali o altre motivazioni. Ogni plico deve
contenere: -n. 2 copie di ciascuna opera assolutamente
anonime, prive di segni di riconoscimento; -n. 1 copia di
ciascuna recante nome, cognome e data di nascita dell'autore;
-tutte le copie devono riportare il titolo dell'opera e la sezione
di partecipazione; -copia fotostatica di un documento di
identità in corso di validità del partecipante; -scheda di
adesione debitamente compilata . La scheda può essere
richiesta presso Villa dei Pini", via Convento 99/B Cassano
delle Murge; Art. 4) La partecipazione al concorso attesterà
la conoscenza e l'accettazione del presente regolamento da
parte degli autori. La partecipazione al concorso costituisce
autorizzazione alla pubblicazione dell'opera sui siti e/o sulle
pagine web dell'Organizzazione e del Concorso, nella
Raccolta Antologica di Poesie o in eventuali manifestazioni

a cura dell'Organizzazione. Gli autori, accettando il presente
regolamento, rinunciano a qualsiasi pretesa economica.
In ogni caso i diritti rimangono di proprietà dei singoli autori
che sono liberi di utilizzare le proprie opere per altri scopi.
Art. 5) Il giudizio della Giuria sarà inappellabile e
insindacabile. I nomi dei giurati saranno resi noti in
concomitanza o successivamente alla pubblicazione dei
risultati del Concorso.
Premiazione - Art. 6) La premiazione finale si terrà a fine
dicembre 2013. L'Organizzazione provvederà a fornire e a
confermare tempestivamente data e luogo della cerimonia
conclusiva. L'Organizzazione non è tenuta a comunicare
alcuna informazione sull'esito del concorso ai concorrenti
non premiati. Art. 7) La partecipazione dei concorrenti alla
cerimonia è gradita nonché raccomandata. Tutti i premi
dovranno essere ritirati personalmente da ciascun autore o
da suo delegato tramite delega scritta. In nessun caso
l'Organizzazione si farà carico di eventuali costi di viaggio,
vitto e alloggio sostenuti dai concorrenti per la partecipazione
alla cerimonia.
Premi e riconoscimenti - Art. 8) I premi consisteranno in
coppe, targhe, attestati di partecipazione e pubblicazione
delle opere nella raccolta del concorso della quale almeno
una copia sarà consegnata di diritto ai vincitori.  Oltre ai
premi sopraindicati l'Organizzazione del concorso si riserva
di assegnare menzioni speciali anche ad altri partecipanti.
Raccolta antologica di poesia - Art. 9) Ogni concorrente,
con il semplice invio dell'opera, accetta automaticamente
anche eventuali correzioni di errori e di bozze da parte di
esperti tecnici dell'Organizzazione per la realizzazione della
Raccolta Poetica. La selezione delle opere da raccogliere
nell'antologia sarà ad insindacabile giudizio della giuria.

C'è  tempo sino al prossimo 15 novembre per partecipare al concorso di poesia
"Vita in Versi" rivolto alla terza età ed indetto dalla RSSA "Villa dei Pini". Una iniziativa
estremamente  meritoria,  poiché vuole  recuperare il valore della scrittura per tutti, anche
per chi non è più giovanissimo ma ha davvero molto da raccontare. Due le categorie

in gara:  poesia a tema libero per chi ha compiuto 65 anni, poesia a tema "Terza Età" per coloro che hanno tra i 18 ed
i 65 anni. Le poesie, dovranno pervenire entro le ore 19 del giorno 15 novembre a "Villa dei Pini" Commissione concorso
Poesia via Convento 99/B 70020 Cassano delle Murge (Ba). Le opere possono anche essere consegnate in sede  in orario
di ufficio dalle ore 10 alle13 e dalle 16 alle 19 entro e non oltre le ore 19 del 15/11/2013. Per ulteriori informazioni
rivolgersi al 347.94.61.359. Le opere vincitrici saranno pubblicate in una raccolta. Di seguito il regolamento completo.
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Scuola Secondaria Statale di Primo Grado "Giovanni  XXIII - Lucarelli"
"Ascoltare … Accogliere … Sostenere"

Sportello di ascolto e sostegno per alunni, genitori e insegnanti

SOGGIORNO A MARGHERITA DI SAVOIA
Il Centro Sociale  Polivalente  per Anziani di Acquaviva delle Fonti, con finalità di ricreazione ludica, turistica, culturale,
di promozione sociale per la sicurezza previdenziale e sanitaria,  conclude il soggiorno termo-balneare-ricreativo nel
famoso stabilimento di Margherita di Savoia. Una Città a scacchiera, con lunghi corsi e vicoli-salotto trasversali. Un vasto
lungomare alberato di accesso ai lidi attrezzati, luogo di passeggio, di ricreazione e ristorazione; piazze ombreggiate da
piante giganti e rinfrescate virtualmente da zampilli artistici; due grandi chiese che s'ispirano al romanico e al gotico per
la gloria di Dio e l'alimentazione spirituale dei cristiani; una piazza dove un concerto lirico sinfonico ti eleva al cielo
spirituale, specialmente negli attuali festeggiamenti patronali del Santissimo Salvatore, diretti dal dinamico parroco Don
Emanuele. Città intestata alla grande Regina Margherita di Savoia, esempio di socialità, di promozione culturale, musicale
e belle arti. In questa Città un Grande Hotel  Termale, non albergo, ma Reggia degna della grande Regina. Camere
confortevoli per l'igiene ed il riposo, salottini sontuosi per animazione, per congressi e spettacoli, nonché per una gastronomia
di varietà e di qualità, fondata sulla dieta mediterranea. In comunicazione razionale con luoghi attrezzati per visite mediche
preventive e per ogni tipo di terapia con fanghi, inalazioni, massaggi e bagni speciali, in cui si ricevono i benefici delle
acque salso-bromo-solfo-iodiche. Salutiamo e ringraziamo il personale che ci ha assistiti e curati, addetto all'amministrazione,
alle terapie, alla mensa e al mare. Un ringraziamento particolare alla Direzione: Donna Enza Difeo, che rivela grande
capacità manageriale e squisito bon ton, adeguatamente collaborata da personale specializzato; all'accoglienza: Carmen
e colleghe; alla sanità e terme: Direttore Nicola Sotero e Direttore sanitario Mauro Galatino e numerosi colleghi; alle
camere signora Nunzia e colleghe; alla gastronomia Sig.ra Emilia, capo della nostra grande famiglia, regina della mensa
a cui provvede e pensa, collaborata da graziose e gentili damigelle, e sarei condannato . . . Segue

Offrire uno spazio di ascolto e di confronto ai ragazzi, nel quale possano esprimere
i loro disagi all'interno di una relazione di aiuto; offrire ai docenti uno spazio di
confronto e di supervisione rispetto alla relazione educativa con l'adolescente; offrire
ai genitori uno spazio di ascolto e consulenza riguardo l'esperienza genitoriale;
individuare problematiche ed esigenze riguardanti la sfera psicoaffettiva nella fase
preadolescenziale e adolescenziale. Questi gli obiettivi centrali  dello Sportello di
ascolto e sostegno "Ascoltare … Accogliere … Sostenere" - per alunni, genitori e
insegnanti della Scuola Secondaria Statale di Primo Grado "Giovanni  XXIII -
Lucarelli". E' noto che una difficoltà nello studio o problemi di tipo relazionale possono creare chiusure o forti ribellioni
negli adolescenti;  o un problema familiare può interferire con il rendimento scolastico. E' importante, quindi, che ci si
attivi per leggere a tempo i segnali di disagio per prevenirli. Il confrontarsi e  il coordinarsi tra figure educative diverse
e operatori del settore,  potrebbe  dare una risposta adeguata a chi manifesta disagi e vuole trovare strategie per superarli.
Lo Sportello di Ascolto, insomma  è uno spazio dedicato prioritariamente ai ragazzi, ai loro problemi, alle loro difficoltà
con il mondo della scuola, la famiglia, i pari, ecc., ma è anche un possibile spazio di incontro e confronto per i genitori
per capire e contribuire a risolvere le difficoltà che naturalmente possono sorgere nel rapporto con un figlio che cresce.
Lo Psicologo Scolastico, dunque, è a disposizione degli studenti, dei genitori, degli insegnanti che desiderino un confronto
con un esperto di relazioni e comunicazione tenuto al segreto professionale. Il colloquio che si svolge all'interno
dello Sportello d'Ascolto non ha fini terapeutici ma di counseling, per aiutare il ragazzo a individuare i problemi e
le possibili soluzioni, collaborando con gli insegnanti in un'area psicopedagogia di intervento integrato. Il progetto prevede
la presenza di uno psicologo clinico nella figura della dottoressa Annalisa Lattarulo, iscritta all'Ordine degli Psicologi
della Regione Puglia e specializzanda in Psicoterapia Sitemico-Relazionale. "Negli anni scorsi, la presenza dello sportello
di ascolto psicologico all'interno della scuola si è rivelata una grande opportunità per affrontare e risolvere le problematiche
inerenti la crescita - spiega il dirigente scolastico Anna Lia Minoia - talora legate all'insuccesso, alla dispersione scolastica
e al bullismo. Lo sportello di ascolto a scuola ha offerto e potrebbe ancora offrire la possibilità ai ragazzi, ai genitori e
ai docenti di avere una consulenza individuale con una psicologa all'interno della scuola stessa. Tale intervento dona,
ai ragazzi, uno spazio di ascolto e di sostegno in una fase critica della loro crescita; esso, inoltre, offre la possibilità
di uno spazio di approfondimento a chiunque desideri esporre un dubbio o un problema. Questa proposta ha come obiettivo
principale quello di fornire un punto di riferimento psicologico alla scuola; esso, pertanto è rivolto anche ai docenti che
sentano l'esigenza di confrontarsi, con un esperto, su problematiche riscontrate durante il loro operato.
La consulenza allo sportello di ascolto e di sostegno può prevedere, inoltre, l'invio ad altre strutture presenti sul territorio,
ove si ravvede la necessità. Infine, lo sportello rappresenta un importante momento di sviluppo della consapevolezza
di sé e della conoscenza degli altri in quanto affiancherebbe i ragazzi nei momenti di transizione e di scelta,
fornendo loro sostegno, supporto e informazioni". Anna Larato
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se non salutassi lo chef  Donato; al lido: studenti universitari che sacrificano
le vacanze per mantenersi agli studi. Siamo stati veramente bene, possiamo
applaudire. Ma tutto il beneficio è stato possibile per la capace e tenace
organizzazione curata dal Presidente Cav. Antonio Dambrosio, che ringraziamo
e salutiamo unitamente alla sua famiglia. E' stato possibile per l'appassionata
collaborazione dei consiglieri: Eustachio Mastrorocco, Francesco Dinapoli,
Nicola Notarnicola, Surico Filippo e le gentilissime signore Grazia Bruno  e
Teresa Squeo, che salutiamo e ringraziamo cordialmente. Salutiamo anche
cordialmente i forestieri ed amici, fra i quali devo ricordare il famoso vivaista

regionale Sig. Pichichero e moglie, la pianista ins. Rosa Albano e marito, donna Lucia Sannicandro e la mia compaesana
ins. Anna Cardinale, che sono stati in nostra compagnia. Infine saluto tutti i soci che hanno avuto la possibilità di usufruire
di cure termali e balneari e di un trattamento superiore a 4 stelle. Nicola Baldassarre

QUENTIN TARANTINO: ECCO COME HO SELEZIONATO
I FILM DELLA MIA CLASSIFICA

Il noto regista de Le Iene, Pulp Fiction, Kill Bill e Django Unchained  in un'intervista rilasciata al magazine
Les Inrockuptibles, ha deciso di motivare le scelte, inerenti la classifica personale dei migliori film del 2013 ed in particolare
l'inserimento di un flop come The Lone Rangers. "I primi 45 minuti sono davvero eccellenti, mentre gli ultimi 45 minuti
sono un po' soporiferi. È stata una cattiva idea dividere i cattivi in due gruppi, perché ci sono volute ore per spiegare
tutto e a nessuno interessava. Ma poi arriva la scena del treno che è incredibile e quando l'ho vista ho continuato a
pensare: 'Ma è questo il film che tutti hanno trovato tremendo? Seriamente?'. Certo, ho ancora un problema con il film,
la storia del passato di Tonto mi piace, ma la strage della tribù, le fucilate mi hanno lasciato l'amaro in bocca. Gli indiani
sono veramente stati vittime di genocidi e vederli morire in un film che dovrebbe essere di intrattenimento mi ha rovinato
il divertimento". Per quanto riguarda gli altri titoli , ha inserito Frances Ha perché gli ricorda un film di Paul Mazursky,
mentre This is the End è quello che l'ha fatto più divertire. L'evocazione è invece il primo film di James Wan che
gli è piaciuto, mentre Kick-Ass è rientrato  nella lista perché Jeff Wadlow ha scritto e diretto il film con un approccio
autoriale.Tarantino ha anche espresso un parere sul nuovo attore che indosserà il costume di Batman:
"In realtà non ho nessuna opinione a riguardo perché considero Batman un personaggio poco interessante,
per qualsiasi attore. Penso che Keaton abbia portato sul grande schermo la versione migliore
e auguro tanta fortuna a Ben Affleck. Ma il mio Batman preferito chi sarebbe stato? Alec Baldwin negli anni Ottanta".
(intervista riportata da The Playlist).

"BLADE RUNNER 2": HARRISON FORD CONFERMA IL PROGETTO
Continuano le indiscrezioni sul possibile nuovo progetto legato al capolavoro firmato da
Ridley Scott nel 1982. Blade Runner quindi, nonostante il malumore di molti fans è sulla
strada giusta per tornare sul grande schermo con una nuova storia. Se sarà un sequel o
prequel  lo scopriremo presto, l'unica certezza è che Harrison Ford, protagonista del primo
episodio, farà parte della squadra. È lo stesso attore a darne conferma in un'intervista
rilasciata a IGN durante la promozione di Ender's Game. Ford ne avrebbe parlato con
il regista e non sarebbe contrario ad indossare nuovamente i panni di un personaggio
memorabile, nonostante alcune polemiche che lo videro protagonista nel primo film.
L'attore criticò fortemente la decisione della produzione, di inserire la sua voce monologante
fuori campo, a suo parere inopportuna, poi rimossa da Ridley Scott nel Director's Cut.
Alla domanda posta dal giornalista, se provava nostalgia per un film entrato nella storia,

Harrison ha così risposto: "Per me recitare è solo un lavoro, la nostalgia non c'entra. Ci sono sempre diverse
ambizioni in gioco quando si lavora, e non sempre queste ambizioni vanno nella stessa direzione.
Ma rispetto Ridley e mi piacerebbe accettare di nuovo la sfida". Claudio Maiulli

Claudio Maiulli

UN'ESPERIENZA RICCA DI FORTI EMOZIONI
Sabato, 5 ottobre 2013, si è svolta la manifestazione per la giornata dei "Semi di orchidea UNICEF" e noi, classi quarte
del 1° Circolo Didattico di Acquaviva delle Fonti, siamo pronti per esibirci. Quanta gente! Wow!!! Non possiamo crederci!!!
Dalla finestra sbirciamo fuori dalla scuola, sul piazzale. C' è un sacco di gente in attesa: genitori, zii, nonni, parenti, amici,
la dirigente scolastica, prof. Annalisa Bellino, il sindaco, Davide Carlucci, i volontari locali dell'UNICEF e una postazione
con le "lattine" contenenti i "Semi di orchidea"pronti per finire in mani generose e solidali, capaci di coltivare la speranza
per i bambini che nel mondo sono meno fortunati di noi. Da parte nostra c'è un po' di imbarazzo: il cuore batte all'impazzata
e le gambe fanno "giacomo giacomo" mentre sorprendiamo tutti con un'uscita dai diversi portoni della nostra scuola. Segue



In fila indiana, accompagnati dalle note di "We are the world", passiamo tra i presenti
e consegniamo cartoncini a forma di cuore su cui spiccano i DIRITTI dei BAMBINI.
Prendiamo posto per ascoltare le belle parole pronunciate dalle autorità e poi ci esibiamo
in canti, coreografie e spunti di riflessione per tutti. Le canzoni, le frasi, i discorsi ci
fanno capire quanto siamo fortunati noi a poter vivere in un paese in cui vengono
rispettati i nostri diritti; e stiamo male quando pensiamo che nel mondo ci sono bambini
che vengono abbandonati dai genitori, che non possono andare a scuola, che subiscono
violenze e che vengono sfruttati. Tutto questo non è possibile che accada ancora oggi!
Noi bambini di tutto il mondo, come dice il canto "Una bella differenza", abbiamo gli
stessi diritti e non ha importanza il colore della nostra  pelle, la religione, se siamo
ricchi o poveri. Concludiamo questa bella manifestazione con molto entusiasmo, con
tanti applausi e con il volo di tanti palloncini che portano messaggi di speranza, sognando

un mondo perfetto con vite felici, gioiose e circondate da affetto.
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A partire da questo nuovo anno scolastico sulla poltrona della dirigenza scolastica
del I Circolo Didattico  siede la pro.ssa  Annalisa  Bellino  di  36 anni.  Annalisa Bellino
ha portato una ventata di  freschezza e novità, e, grazie alla sua serietà e pazienza,
ci ha dato la netta sensazione che davvero  gli eventuali  problemi della scuola,  saranno
prima identificati e poi risolti.  La nostra redazione ha voluto incontrare il  nuovo dirigente
scolastico  per conoscerla meglio. Speriamo di averle chiesto anche vostre curiosità.
Il  nuovo dirigente è di Cassano e leggendo il suo ricchissimo curriculum, potrebbe sembrare
di trovarsi di fronte a una "secchiona", seriosa e schiva, invece la prof.ssa Bellino ci è
parsa per natura allegra, aperta, simpatica, dal carattere dolce.
Quali sono le priorità del suo mandato? Molto impegnativo è il ruolo di dirigente scolastico
rispetto gli anni trascorsi, poiché ci sono stati molti cambiamenti nella normativa in
riferimento ad una evoluzione che si è creata nell'ambito della pubblica amministrazione
che prevede tempi più rapidi, osservanza di principi quali la dematerializzazione,
la trasparenza, la rendicontazione dei soldi pubblici. Tra le mie priorità c'è proprio quella

di portare questo Istituto, secondo proprio il sistema qualità, ad una sorta di autovalutazione interna che possa renderlo
non più autoreferenziale, ma un polo di qualità sul territorio. L'idea è quella di attivare una proceduralizzazione di
comportamenti nell'ambito amministrativo e in quello didattico che possa favorire la chiarezza e la trasparenza di quello
che si fa all'interno della scuola pubblica. L'altra priorità è creare una forte sinergia con il territorio, con l'utenza. Il ruolo
delle famiglie all'interno della scuola deve essere ben individuato. Si deve comprendere che le famiglie possono fare molto
solo se si crea quello che Frabboni definisce il "quadrilatero formativo", fatto da famiglia, Istituzioni, Enti locali e
associazioni di volontariato. C'è una scuola che vuole aprirsi al territorio e condividere dei principi e delle linee guida.
Non è la scuola che le detta unicamente ma è la scuola che traccia un percorso che deve essere condiviso dalla famiglia.
L'ambiente familiare è importante per creare quello strato, quella cultura dello studio, del lavoro e della professione futura
degli studenti. E' necessaria quindi non solo un'educazione del bambino ma anche della famiglia che non può essere solo
delegata alla scuola. La mia posizione è di dialogo aperto, di confronto su principi che siano comuni
Qual è stato il suo percorso ? Ho mosso i primi passi a cominciare dalla scuola dell'infanzia. Ho conseguito il diploma
magistrale da privatista, dietro suggerimento di mia madre insegnante. Ho superato il concorso del 1999/2000,
poi mi sono laureata. Dopo di che sono stata chiamata nella scuola dell'infanzia, incarico annuale a Carbonara.
Un'esperienza che mi ha fatto comprendere l'importanza del ruolo dell'insegnante, impegnata quotidianamente nell'affrontare
ogni giorno una serie di biografie cognitive degli studenti che non sono solo quello che portano in classe ma
anche quello che hanno acquisiscono  a casa.  Sono convinta che il ruolo dell'istruzione come quello dell'insegnante
andrebbe fortemente rivalutato nella società e nella politica.
Quanto la comunicazione può aiutare questo processo di rete organica? Nel mio funzionigramma ho previsto un referente
della comunicazione. Non è da sottovalutare che molto spesso una serie di problemi che diventano molto gravi e che
esplodono anche in falsi casi siano proprio dovuti alla mancanza di comunicazione. Credo sia fondamentale che la scuola
si dia in questo senso delle indicazioni univoche su una comunicazione interna ed esterna che deve arrivare chiara, precisa
ed inconfondibile. Un lavoro che investe tutti i tre anni del mio mandato. Riflettere sul processo di comunicazione credo
che sia un altro degli obiettivi principali. Fondamentale credo sia potenziare e valorizzare la didattica curriculare. Ci si
deve concentrare sulla qualità della didattica che si fa nelle ore del tempo scuola previste obbligatoriamente per gli alunni.
Insomma la macchina scuola è partita. Noi  ringraziamo Annalisa Bellino per la disponibilità  concessaci  e  auguriamo,
facendoci interprete dei sentimenti dell'intera comunità, alla Dirigente buon lavoro, affinché la scuola, dalle radici così
forti, possa essere strumento di crescita culturale civile, sociale, morale.  L'intervista al link
www.telemajg.com/php/notizie.php?id=3302

La prof.ssa Annalisa Bellino nuovo dirigente scolastico del I C.D. "De Amicis"
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